
REGIONE LAZIO

Direzione: SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA
                         

Area: FARMACI E DISPOSITIVI
                 

   DETERMINAZIONE (con firma digitale)

N.                          del  Proposta n.  16423  del  28/10/2020

Oggetto:

Proponente:

Estensore GIULIANI MARCELLO _________firma elettronica______

Responsabile del procedimento GIULIANI MARCELLO _________firma elettronica______

Responsabile dell' Area L. LOMBARDOZZI __________firma digitale________

Direttore Regionale R. BOTTI __________firma digitale________

Firma di Concerto

Procedura negoziata d'urgenza, senza previa pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell'art. 63, comma 2, lett. c) e 163 del
D.Lgs. 50/2016, finalizzata alla conclusione di un Accordo Quadro per la fornitura di dispositivi vari necessari alla gestione
dell'emergenza sanitaria COVID-19-2 indetta con determinazione n. G06857 del 12/6/2020. Determina di aggiornamento
tecnologico Lotto 15 – COPAG e rinuncia all'aggiudicazione Nacatur Lotto 14 e Wikenfarma Lotto 19.

Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Pagina  1 / 8 Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI 

G12567 28/10/2020



OGGETTO: Procedura negoziata d‟urgenza, senza previa pubblicazione del bando di gara, ai sensi 

dell‟art. 63, comma 2, lett. c) e 163 del D.Lgs. 50/2016, finalizzata alla conclusione di un Accordo 

Quadro per la fornitura di dispositivi vari necessari alla gestione dell‟emergenza sanitaria COVID-

19-2 indetta con determinazione n. G06857 del 12/6/2020. Determina di aggiornamento tecnologico 

Lotto 15 – COPAG e rinuncia all‟aggiudicazione Nacatur Lotto 14 e Wikenfarma Lotto 19. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE DELLA DIREZIONE SALUTE ED INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARA 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge statutaria 11 novembre 2004, n.1 e 

successive modificazioni; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 271 del 05 giugno 2018, con la quale è stato conferito l‟incarico di Direttore 

della Direzione Regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al Dott. Renato Botti; 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

VISTA la Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, relativa a “Legge di stabilità regionale 2020”; 

VISTA la Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29, relativa a “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2020-2022”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 27 dicembre 2019, n. 1004, concernente “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del „Documento tecnico di 

accompagnamento‟, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 27 dicembre 2019, n. 1005, concernente “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del „Bilancio finanziario 

gestionale‟, ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

VISTO l‟articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto 

delle disposizioni di cui all‟art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all‟allegato n. 4/2 del citato decreto 

legislativo, per ogni provvedimento che comporta l‟assunzione di un impegno di spesa, a valere sul 

bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è 

indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative 

rimodulazioni”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 21 gennaio 2020, n. 13 concernente 

“Applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio 
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regionale 2020-2022, ai sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26. 

Approvazione del bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017.”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 25 febbraio 2020, n. 68 concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Assegnazione dei capitoli di spesa alle 

strutture regionali competenti, ai sensi dell‟articolo 3, comma 2, lettera c) della legge regionale 27 

dicembre 2019, n. 29 e dell‟articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 

26”; 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta prot. 176291 del 27/02/2020 e le altre 

eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni relative alla gestione del 

bilancio regionale 2020-2022; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 29 ottobre 2019, n. 796, concernente “Ricognizione 

nell'ambito del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio 

sanitario regionale, ai sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. – 

Perimetro Sanitario – Esercizio Finanziario 2019”; 

VISTO il DCA del 30 dicembre 2015, n. U00606, recante: “Attuazione dei programmi operativi 

2013-2015 approvati con il DCA n. U00247/14, come successivamente modificati ed integrati, tra 

l‟altro, dal DCA n. U00373/15. Istituzione delle AA.SS.LL. “Roma 1” e “Roma 2”. Soppressione 

delle AA.SS.LL. “Roma A”, “Roma B”, “Roma C”, “Roma E”. Ridenominazione delle AA.SS.LL. 

“Roma D” come “Roma 3”, “Roma F” come “Roma 4”, “Roma G” come “Roma 5” e “Roma H” 

come “Roma 6””; 

VISTA la Determinazione dirigenziale del 8 febbraio 2016, n. G00860, recante: “Ridenominazione 

nel Sistema Informativo Regionale Integrato Procedimenti Amministrativi (S.I.R.I.P.A.) delle 

AA.SS.LL. secondo quanto stabilito dal DCA U00606 del 30.12.2015 e conseguenti adempimenti 

relativi al S.I.R.I.P.A. per la piena attuazione dello stesso decreto”;  

VISTO il DCA del 20 gennaio 2020 n. U00018, concernente: “Adozione in via definitiva del piano 

rientro “piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario regionale 2019-

2021 ai sensi e per gli effetti dell‟art. 2, comma 88 della L, 191/2009, secondo periodo. Modifiche 

ed integrazioni al DCA U00469 del 14 novembre 2019 in esito al verbale del Tavolo di verifica del 

27 novembre 2019”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 551, del 6 agosto 2020 concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022 - Variazione di bilancio, in termini di 

competenza e cassa, per l'anno 2020, tra i capitoli di spesa H11715 ed H11732 di cui al programma 

01 della missione 13”; 

VISTI i seguenti atti normativi in materia di Emergenza Covid-19:  

 Legge 5 giugno 2020, n. 40 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 

aprile 2020, n. 23, recante misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti 

fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché' interventi in materia di 

salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”. 

 Legge 22 maggio 2020, n. 35 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19” 

 Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 

lavoro e all'economia, nonché' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica 

da COVID-19”. 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 maggio 2020 “Modifiche all'articolo 1, 

comma 1, lettera cc), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 maggio 2020, 

concernente: «Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 

misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-
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legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19»” 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 maggio 2020 “Disposizioni attuative 

del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 

recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-

19”. 

 Decreto-Legge 16 maggio 2020, n. 33 “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19”.  

 Decreto-Legge 10 maggio 2020, n. 30 “Misure urgenti in materia di studi epidemiologici e 

statistiche sul SARS-COV-2. 

 Legge 24 aprile 2020, n. 27 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi” 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 - Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull'intero territorio nazionale 

 Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 20 aprile 2020 - Ulteriore stanziamento per la 

realizzazione degli interventi in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza 

di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 - Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale 

 Decreto Legge del 8 aprile 2020, n.23 - Misure urgenti in materia di accesso al credito e di 

adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonche' interventi 

in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali 

 Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2020 - Ulteriore stanziamento per la 

realizzazione degli interventi in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza 

di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 aprile 2020 - Disposizioni attuative 

del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale 

 Decreto Legge del 25 marzo 2020 n.19 - Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2020 - Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull'intero territorio nazionale 

 Decreto Legge del 17 marzo n.18 - Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 

e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 marzo 2020 - Ulteriori misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 

sull'intero territorio nazionale. 

 Decreto Legge 9 marzo 2020, n.14 - Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020 - Ulteriori misure 

urgenti per il contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale 
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 Decreto Legge 8 marzo 2020 n.11 - Misure straordinarie ed urgenti per contrastare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenere gli effetti negativi sullo svolgimento 

dell'attività giudiziaria 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 - Ulteriori misure per il 

contenimento e il contrasto del diffondersi del virus Covid-19 sull'intero territorio nazionale 

 Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 5 marzo 2020 - Ulteriore stanziamento per la 

realizzazione degli interventi in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza 

di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020 - Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull'intero territorio nazionale 

 Decreto Legge del 02 marzo 2020, n. 9 -

Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01 marzo 2020 - Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020 - Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020 - Disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 

 Decreto Legge del 23 febbraio 2020 n.6 - Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 convertito con modificazioni dalla L. 

5 marzo 2020, n. 13 

 Decreto del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 - Dichiarazione dello stato di 

emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili 

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è 

stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio 

sanitario connesso all‟insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

VISTO il Decreto del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 617 del 27 febbraio 2020, recante 

“Nomina del Presidente della Regione Lazio in qualità di Soggetto Attuatore della gestione 

dell’emergenza epidemiologica COVID-19”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio 5 marzo 2020, n. T00055, avente ad oggetto 

Istituzione della Unità di Crisi della Regione Lazio per la gestione dell'emergenza epidemiologica 

da COVID19, in particolare il punto 6 in cui si decreta che “Di stabilire che per le attività di 

approvvigionamento di lavori, beni e servizi funzionali per fronteggiare l’emergenza di cui al 

presente provvedimento, il Soggetto Attuatore si avvale della Direzione Regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria e dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

VISTE le Ordinanze del Presidente della Regione Lazio ad oggetto “Misure per la prevenzione e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019” 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. (“Codice dei Contratti Pubblici”); 

RICHIAMATA l‟ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile del 3 febbraio 2020, 

n. 630, che all‟art 3, punto 3, prevede che il Capo del Dipartimento della protezione civile ed i 

soggetti attuatori, nel  rispetto  dei  principi  generali   dell'ordinamento giuridico, della direttiva del 

Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario, 
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possano  procedere  in  deroga  a taluni articoli del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, tra cui: art. 21, allo 

scopo di autorizzare le procedure di affidamento anche in assenza della delibera di 

programmazione; artt. 32, 33, 34, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di consentire la semplificazione 

della procedura di affidamento e l'adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del contesto 

emergenziale; 60, 61 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la procedura per la scelta del 

contraente; art. 63, comma 2,  lettera  c)  relativamente  alla possibilità di consentire lo svolgimento 

di procedure negoziate senza  previa pubblicazione del bando, al fine di accelerare la procedura di 

scelta del contraente; 

RICHIAMATO altresì il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 recante Misure urgenti connesse con 

la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 in particolare nella 

parte in cui viene prevista la proroga dello stato emergenziale al 15 ottobre 2020; 

VISTA la determinazione n. G06857 del 12/6/2020 avente ad oggetto: “Procedura negoziata senza 

previa pubblicazione di bando di gara ai sensi dell’art. 63 co. 2 lett. c) del D.lgs. n.50/2016 

finalizzata alla conclusione di un Accordo Quadro per la fornitura di dispositivi vari necessari alla 

gestione dell’emergenza sanitaria Covid-19-2. Determinazione a contrarre. Approvazione schemi, 

atti e indizione gara. ID gara n.7793360”; 

VISTA la determinazione n. G08115 del 9/7/2020 avente ad oggetto: “Procedura negoziata senza 

previa pubblicazione di bando di gara ai sensi dell’art. 63 co.2 lett. c) del D.lgs. n.50/2016 

finalizzata alla conclusione di un Accordo Quadro per la fornitura di dispositivi vari necessari alla 

gestione dell’emergenza sanitaria Covid-19-2. Determina di ammissione ed esclusioni”  

VISTA la determinazione n. G08387 del 16/7/2020 avente ad oggetto: “Procedura negoziata 

d’urgenza, senza previa pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. c) e 

163 del D.Lgs. 50/2016, finalizzata alla conclusione di un Accordo Quadro per la fornitura di 

dispositivi vari necessari alla gestione dell’emergenza sanitaria COVID-19-2 indetta con 

determinazione n. G06857 del 12/6/2020. Nomina Seggio di gara”; 

VISTA la determinazione n. G11058 del 28/9/2020 avente ad oggetto: “Procedura negoziata 

d’urgenza, senza previa pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. c) e 

163 del D.Lgs. 50/2016, finalizzata alla conclusione di un Accordo Quadro per la fornitura di 

dispositivi vari necessari alla gestione dell’emergenza sanitaria COVID-19-2 indetta con 

determinazione n. G06857 del 12/6/2020. Determina di aggiudicazione e impegno di spesa a favore 

dell’Asl Roma 2 (codice creditore 165024) sul capitolo H11372 per un importo di euro 

44.645.670,00 IVA esente”; 

CONSIDERATO che con la sopracitata determinazione n. G11058/2020 è stata disposta 

l‟aggiudicazione, tra gli altri, dei seguenti lotti: 

 lotto 14, avente ad oggetto la fornitura di “Guanti monouso non sterili, in nitrile, senza 

polvere, ambidestro (DPI)” in favore dell‟operatore NACATUR INTERNATIONAL IMP 

EXP SRL (di seguito per brevità NACATUR SRL) per un importo pari a euro 924.000,00; 

 lotto 15, avente ad oggetto la fornitura di “Guanti monouso non sterili, in vinile, senza 

polvere ambidestro” in favore anche dell‟operatore COPAG CONSORZIO 

DELL'OSPEDALITA' PRIVATA PER GLI ACQUISTI E LE GESTIONI S.p.A. (di seguito 

per brevità, COPAG SPA) per un importo pari ad euro 1.008.000,00; 

 lotto 19, avente ad oggetto la fornitura di “Coprimanica”, in favore anche dell‟operatore 

Wikenfarma Srl per un importo pari a euro 240.000,00; 

 

VISTA la comunicazione del 16/10/2020 con cui l‟operatore COPAG SPA ha formulato una 

richiesta di aggiornamento tecnologico relativa al Lotto 15, proponendo la sostituzione del prodotto 

aggiudicato con un prodotto alternativo, dichiarato conforme alle caratteristiche richieste dal 

Capitolato Tecnico e di qualità superiore; 
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VISTA la comunicazione del 22/10/2020, acquisita al protocollo interno regionale con nr. 905159 

del 22/10/2020, con cui l‟operatore COPAG SPA ha fornito i chiarimenti richiesti e prodotto 

ulteriore documentazione a supporto della propria richiesta; 

ATTESO di avere sottoposto al Seggio di Gara nominato con la sopracitata determinazione n. 

G08387/2020 la documentazione presentata dall‟operatore COPAG SPA a supporto della propria 

richiesta al fine di verificare la conformità tecnica del prodotto offerto in sostituzione e la sua 

corrispondenza alle caratteristiche minime richieste nel Capitolato Tecnico; 

VISTE le comunicazioni, acquisite al protocollo interno regionale con i nn.ri 905654 e 906557 del 

22/10/2020, con le quali il Seggio di Gara ha espresso il proprio parere favorevole alla richiesta 

presentata dall‟operatore COPAG SPA, valutando il prodotto offerto in sostituzione come 

pienamente conforme a quanto previsto dagli atti di gara; 

RITENUTO di prendere atto del parere favorevole espresso dal Seggio di Gara e, pertanto, di 

approvare la richiesta presentata dal concorrente COPAG SPA di sostituzione del prodotto offerto 

in relazione al lotto 15;  

VISTA, altresì, la comunicazione, prot. C225 del 19/10/2020, acquisita al protocollo interno 

regionale n. 895925 del 20/10/2020, con la quale la NACATUR SRL ha manifestato la propria 

intenzione di rinunciare alla aggiudicazione del lotto 14, stante l‟impossibilità di garantire la 

fornitura del prodotto alla quotazione economica offerta in sede di gara e la comunicazione 

protocollo n.ro 906821 del 22 ottobre 2020 con cui questa Direzione ha riscontrato la 

comunicazione dell‟Operatore; 

VISTA, infine, la comunicazione, trasmessa sulla piattaforma di gestione della procedura Stella con 

nr. di sistema P1072687-20, con la quale l‟operatore WIKENFARMA SRL ha manifestato la 

propria intenzione di rinunciare alla aggiudicazione del lotto 19, stante la sopravvenuta 

indisponibilità del prodotto offerto in gara; 

RITENUTO, pertanto, di prendere atto della rinuncia pervenuta da parte dell‟operatore 

NACATUR SRL in relazione all‟affidamento del lotto 14 e dell‟operatore WIKENFARMA SRL in 

relazione all‟affidamento del lotto 19; 

 

RITENUTO, altresì, di notificare il presente atto ai soggetti interessati, ai sensi dell‟articolo 76, 

comma 5 del D.lgs. 50/2016; 

 

RITENUTO, infine, di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul profilo di 

Committente, accessibile dal sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione 

Trasparente - Bandi di gara e contratti, sul Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – 

S.TEL.LA, sul SITARL, su Servizi Contratti Pubblici e sul BURL  

Tutto ciò premesso,  

 

DETERMINA 

 

1) di prendere atto del parere favorevole espresso dal Seggio di Gara in relazione alla richiesta 

presentata dal concorrente COPAG SPA e, pertanto, di approvare la sostituzione del prodotto 

offerto in relazione al lotto 15;  

 

2) di prendere atto della rinuncia pervenuta da parte dell‟operatore NACATUR SRL in relazione 

all‟affidamento del lotto 14 e dell‟operatore WIKENFARMA SRL in relazione all‟affidamento 

del lotto 19; 
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3) di notificare il presente atto ai soggetti interessati, ai sensi dell‟articolo 76, comma 5 del D.lgs. 

50/2016; 

 

4) di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul profilo di Committente, 

accessibile dal sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente - 

Bandi di gara e contratti, sul Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA, sul 

SITARL, su Servizi Contratti Pubblici e sul BURL. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

 

         Il Direttore  

                   Renato Botti 
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